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l’umanità. Accompagnali col tuo sostegno e 
con la gratitudine di chi, grazie a loro, vede 
migliorata la propria esistenza. Preghiamo... 

L. Vi sono uomini e donne che hanno com-
piuto una scelta importante nella loro vita 
professionale, affettiva, di fede. Possano 
rimanere fedeli all’impegno che si sono as-
sunti anche quando sono tentati di gettare la 
spugna. Preghiamo... 

P. O Padre, rinnova la nostra fiducia in te e 
nel tuo disegno di amore. Non permettere 
che ci lasciamo dominare dalla delusione o 
vincere dalla stanchezza. Ispiraci parole e 
gesti che fanno bene al cuore, che ridonano 
speranza e trasmettono gioia ed entusia-
smo. Per Cristo nostro Signore.  A. Amen. 

LITURGIA EUCARISTICA 

Preghiera sulle offerte 

Manda, o Padre, lo Spirito Santo promesso 
dal tuo Figlio, perché riveli pienamente ai 
nostri cuori il mistero di questo sacrificio, e 
ci apra alla conoscenza di tutta la verità. Per 
Cristo nostro Signore. A. Amen. 

Prefazio 
La Pentecoste epifania della Chiesa. 

È veramente cosa buona e giusta, nostro 
dovere e fonte di salvezza, rendere grazie 
sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre 
santo, Dio onnipotente ed eterno.  
Oggi hai portato a compimento il mistero 
pasquale e su coloro che hai reso figli di 
adozione in Cristo tuo Figlio hai effuso lo 
Spirito Santo, che agli albori della Chiesa 
nascente ha rivelato a tutti i popoli il miste-
ro nascosto nei secoli, e ha riunito i lin-
guaggi della famiglia umana nella profes-
sione dell’unica fede. 

Per questo mistero, nella pienezza della 
gioia pasquale, l’umanità esulta su tutta la 
terra, e con l’assemblea degli angeli e dei 
santi canta l’inno della tua gloria: Santo, 
Santo, Santo ... 

Al Padre nostro 

P. È lo Spirito che pronuncia in noi il suo 
nome: «Padre». È lo Spirito che trasforma 
le nostre povere parole in una preghiera 
autentica, rivolta a Dio. Guidati dallo stes-
so Spirito, osiamo dire: Padre nostro… 

Al segno della pace 

P. Lo Spirito di Dio agisce nel cuore degli 
uomini, ravviva in noi il desiderio di co-
struire un mondo nuovo di libertà e di pace. 
Animati dal suo soffio, accogliamo e tra-
smettiamo la pace che viene da Dio. 

Antifona alla comunione   At 2,4.11 
Tutti furono ripieni di Spirito Santo e pro-
clamavano le grandi opere di Dio. Alleluia. 

oppure:                      Gv 20,21.22 

“Come il Padre ha mandato me, anch’io 
mando voi. Ricevete lo Spirito Santo”. Al-
leluia.   

Preghiera dopo la comunione 

O Dio, che hai dato alla tua Chiesa la co-
munione ai beni del cielo, custodisci in noi 
il tuo dono, perché in questo cibo spirituale 
che ci nutre per la vita eterna, sia sempre 
operante in noi la potenza del tuo Spirito. 
Per Cristo nostro Signore. A. Amen.   

RITI DI CONCLUSIONE 

P. La Messa è finita: andate in pace. Alle-
luia, alleluia. 
A. Rendiamo grazie a Dio, alleluia, alle-
luia.
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Lo Spirito di Dio rende nuova la terra 
La festa di Pentecoste rappresenta il culmine del Tempo pa-
squale: attraverso le immagini del linguaggio biblico siamo 
introdotti all’esperienza dello Spirito Santo che trasforma e 
purifica, per fare della nostra terra la creazione che Dio ha 
sempre voluto. 

 
RITI D’INTRODUZIONE 

Antifona d’ingresso     Sap 1,7 

Lo Spirito del Signore ha riempito 
l’universo, / egli che tutto unisce, / conosce 
ogni linguaggio. 

oppure:                     Rm 5,5; 8,11 

L’amore di Dio è stato effuso nei nostri 
cuori per mezzo dello Spirito, che ha stabi-
lito in noi la sua dimora. Alleluia. 

Accoglienza 

P. Fratelli e sorelle, per tutti noi oggi è 
Pentecoste! E siamo felici di essere raduna-
ti dal soffio dello Spirito. Apriamo cuore e 
intelligenza alla sua azione. La sua forza e 
la sua fantasia producano in noi abbondan-
ti frutti. Ci guidi sulla via di Gesù, assieme 
a tanti uomini e donne del nostro tempo. 

Saluto del presidente 

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. A. Amen. 

P. Il Dio della speranza, che ci riempie di 
ogni gioia e pace nella fede per la potenza 
dello Spirito santo, sia con tutti voi. 
A. E con il tuo spirito. 

Atto penitenziale 

P. Mandaci, o Padre, il tuo Spirito, colui 
che Gesù ci chiede di accogliere, se vo-
gliamo essere rinnovati nel profondo. 

(breve pausa di silenzio) 

L. Signore Gesù, tu sei l’inviato del Padre: 
spalanca le porte dei nostri cuori quando la 
paura le tiene chiuse, spezza le catene che 
ci imprigionano e ci impediscono di aprirci 
a te e abbi pietà di noi. A. Signore, pietà! 

L. Cristo Gesù, tu sei il Principe della pace, 
sgombera i nostri cuori da ogni affanno e da 
ogni gelosia, ridesta il desiderio di seguire il 
tuo Spirito là dove ci porta, sulle strade del 
Vangelo e abbi pietà di noi. A. Cristo, pietà! 

L. Signore Gesù, tu sei nella gloria del Pa-
dre, accordaci il tuo perdono e la tua forza 
quando siamo stanchi e scoraggiati, sottrai i 
nostri cuori all’egoismo, insegnaci a servire 
e abbi pietà di noi. A. Signore, pietà! 

P. Dio nostro Padre, in questo giorno in cui 
lo Spirito Santo discese sugli apostoli, la 
tua Chiesa è in festa per cantare la gloria 
del tuo nome. Rinnova in noi lo Spirito di 
fiducia. Sia il fuoco che illumina, il soffio 
che ci fa vivere. Che tu sia benedetto nei 
secoli dei secoli. A. Amen. 

Colletta  

la domenica di Pentecoste colore rosso 
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O Padre, che nel mistero della Pentecoste 
santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e na-
zione, diffondi sino ai confini della terra i 
doni dello Spirito Santo, e continua oggi, 
nella comunità dei credenti, i prodigi che 
hai operato agli inizi della predicazione del 
Vangelo. Per il nostro Signore Gesù Cri-
sto... A. Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura         At 2,1-11 

C. Quali sono gli effetti dell’intervento del-
lo Spirito? Le barriere che separano i po-
poli sono abbattute e ognuno può accoglie-
re l’annuncio della salvezza. Anche la pau-
ra degli apostoli è dissipata. 

Dagli Atti degli Apostoli 

Mentre stava compiendosi il giorno della 
Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello 
stesso luogo. Venne all’improvviso dal cie-
lo un fragore, quasi un vento che si abbatte 
impetuoso, e riempì tutta la casa dove sta-
vano. Apparvero loro lingue come di fuoco, 
che si dividevano, e si posarono su ciascuno 
di loro, e tutti furono colmati di Spirito San-
to e cominciarono a parlare in altre lingue, 
nel modo in cui lo Spirito dava loro il pote-
re di esprimersi. 
Abitavano allora a Gerusalemme Giudei os-
servanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. 
A quel rumore, la folla si radunò e rimase 
turbata, perché ciascuno li udiva parlare 
nella propria lingua. Erano stupiti e, fuori di 
sé per la meraviglia, dicevano: «Tutti costo-
ro che parlano non sono forse Galilei? E 
come mai ciascuno di noi sente parlare nel-
la propria lingua nativa? Siamo Parti, Medi, 
Elamìti; abitanti della Mesopotamia, della 
Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e 
dell’Asia, della Frigia e della Panfìlia, 
dell’Egitto e delle parti della Libia vicino a 
Cirene, Romani qui residenti, Giudei e pro-
séliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare 

nelle nostre lingue delle grandi opere di 
Dio». - Parola di Dio.  
A. Rendiamo grazie a Dio. 

Salmo responsoriale      Sal 103 

C. Assieme al salmista lodiamo Dio per il 
suo Spirito creatore, soffio di vita che rin-
nova l’universo. 

Rit. Manda il tuo Spirito, Signore, a rin-
novare la terra. 

Benedici il Signore, anima mia! / Sei tanto 
grande, Signore, mio Dio! / Quante sono le tue 
opere, Signore! / Le hai fatte tutte con saggez-
za; / la terra è piena delle tue creature. Rit. 

Togli loro il respiro: muoiono, / e ritornano 
nella loro polvere. / Mandi il tuo spirito, so-
no creati, / e rinnovi la faccia della terra. Rit. 

Sia per sempre la gloria del Signore; / gioi-
sca il Signore delle sue opere. / A lui sia gra-
dito il mio canto, / io gioirò nel Signore. Rit. 

Seconda lettura             1Cor 12,3b-7.12-13 

C. Trovare il proprio posto, senza provare 
gelosia per quello altrui; ammirare i talenti 
altrui, senza però cedere al disimpegno. 
Erano questi i problemi che agitavano la 
comunità di Corinto. Paolo ricorda a questi 
cristiani che lo Spirito conduce all’unità. 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo 
ai Corìnzi 

Fratelli, nessuno può dire: «Gesù è Signore!», 
se non sotto l’azione dello Spirito Santo. 
Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo 
Spirito; vi sono diversi ministeri, ma uno 
solo è il Signore; vi sono diverse attività, 
ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. 
A ciascuno è data una manifestazione parti-
colare dello Spirito per il bene comune. 
Come infatti il corpo è uno solo e ha molte 
membra, e tutte le membra del corpo, pur 
essendo molte, sono un corpo solo, così an-
che il Cristo. Infatti noi tutti siamo stati bat-
tezzati mediante un solo Spirito in un solo 
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corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e 
tutti siamo stati dissetati da un solo Spirito. 
- Parola di Dio.  A. Rendiamo grazie a Dio. 

Sequenza 

In questa solennità di Pentecoste, invo-
chiamo lo Spirito Santo con le intense paro-
le che la liturgia ci dona nell’antica Se-
quenza di questa celebrazione. 

Vieni, Santo Spirito, / manda a noi dal cielo 
/ un raggio della tua luce.  

Vieni, padre dei poveri, / vieni, datore dei 
doni, / vieni, luce dei cuori.  

Consolatore perfetto, / ospite dolce dell'a-
nima, / dolcissimo sollievo.  

Nella fatica, riposo, / nella calura, riparo, 
/ nel pianto, conforto.  

O luce beatissima, / invadi nell'intimo / il 
cuore dei tuoi fedeli. 

Senza la tua forza, / nulla è nell'uomo, / 
nulla senza colpa.  

Lava ciò che è sórdido, / bagna ciò che è 
árido, / sana ciò che sánguina. 

Piega ciò che è rigido, / scalda ciò che è 
gelido, / drizza ciò che è sviato. 

Dona ai tuoi fedeli, / che solo in te confida-
no / i tuoi santi doni. 

Dona virtù e premio, / dona morte santa, / 
dona gioia eterna. 

Canto al vangelo                                        

Alleluia, alleluia. 

Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi 
fedeli e accendi in essi il fuoco del tuo amore. 

Alleluia. 

Vangelo                  Gv 20,19-23 

C. Gesù non cerca i suoi per rimproverare 
o punire, ma per donare lo Spirito. Perdono 
e pace accompagneranno l’annuncio del 
Vangelo. 

 Dal Vangelo secondo Giovanni  

La sera di quel giorno, il primo della setti-
mana, mentre erano chiuse le porte del luo-

go dove si trovavano i discepoli per timore 
dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e 
disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mo-
strò loro le mani e il fianco. E i discepoli 
gioirono al vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Co-
me il Padre ha mandato me, anche io man-
do voi». Detto questo, soffiò e disse loro: 
«Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui 
perdonerete i peccati, saranno perdonati; a 
coloro a cui non perdonerete, non saranno 
perdonati».  - Parola del Signore.  
A. Lode a te, o Cristo. 

Preghiera dei fedeli 

P. Il tuo Spirito, o Padre, ha cambiato degli 
uomini timorosi e pieni di dubbi in testimo-
ni coraggiosi del Signore risorto. Desidero-
si di trovare in te soccorso e pienezza di vi-
ta, ti diciamo: Donaci, o Spirito, 
l’abbondanza dei tuoi doni! 

L. Hai chiamato i discepoli di Gesù a una 
speranza viva: che essi siano un segno visi-
bile della tua bontà. Perché i rapporti 
all’interno della comunità cristiana siano 
improntati a schiettezza e sincerità, pre-
ghiamo... 

L. Vi sono uomini e donne che hanno scelto 
di immergersi in altre culture per poter an-
nunciare il Vangelo. Spiana la loro strada e 
sostienili con incontri significativi e fecon-
di. Preghiamo... 

L. Vi sono uomini e donne che cercano con 
tenacia il tuo volto. Non manchino maestri 
e guide spirituali che li aiutino a scoprire la 
bellezza della tua parola e la pace che nasce 
dalla relazione con te. Preghiamo...  

L. Vi sono uomini e donne che s’impegn-
ano a favore della nostra comunità nelle 
mansioni più diverse e meno appariscenti. 
Desta in tutti lo spirito della collaborazione 
e della corresponsabilità. Preghiamo... 

L. Vi sono scienziati e tecnici che utilizza-
no le loro competenze per far progredire 


